
 

   

 
 

 
 
 
 
 
 
Vista la legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2022-
2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n.26) che, all’articolo 8, 
commi 28 e 29 dispone quanto segue:  
- “28. Con il fine di promuovere e sostenere in tutta la regione l'istituzione di orti collettivi 
sociali per persone con disabilità, l'Amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario ai Comuni per la realizzazione di spazi dove praticare un'agricoltura 
non professionale e destinati a soggetti con disabilità. 
- 29. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i Comuni 
interessati presentano domanda di contributo al Servizio competente della Direzione centrale 
salute e politiche sociali”;  
Dato atto che, per le finalità indicate, il comma 29 dell’articolo 8 della legge regionale sopra 
richiamata, destina l’importo di 100.000,00 euro per l’anno 2022 a valere sulla Missione n. 12 
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) – Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) – 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-
2024, con riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla Tabella H, di cui al comma 
96 dell’articolo 8 della legge regionale medesima;  
Visto l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 novellata, che prevede che 
l’Amministrazione regionale è tenuta a emanare apposito regolamento per stabilire i criteri e 
le modalità per la concessione di incentivi, qualora non siano già previsti dalla legge regionale 
di esecuzione, entro sessanta giorni dalla sua entrata in vigore;  
Dato atto che allo scopo è stata adottata la deliberazione n. 1290 del 9 settembre 2022, con 
la quale si è provveduto ad approvare in via preliminare il “Regolamento per la concessione di 
contributi a favore dei Comuni per la realizzazione di orti collettivi sociali per persone con 
disabilità di cui all’articolo 8 commi 28, 29 e 30 della legge regionale 5 agosto 2022, n.13 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2022-2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge 
regionale 10 novembre 2015, n.26)”, ed è stato avviato l’iter di acquisizione del parere del 
Consiglio delle autonomie locali, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, lettera d), della legge 
regionale 22 maggio 2015, n. 12 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali del Friuli 
Venezia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 26/2014 in materia di riordino del 
sistema Regione-Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di autonomie locali), 
nonché quello della Consulta regionale delle associazioni delle persone con disabilità e delle 
loro famiglie del Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 13 bis, comma 2, lettera d), della 
legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per l'integrazione dei servizi e degli 
interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 
febbraio 1992, n. 104 «Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale ed i diritti delle 
persone handicappate»); 
Attesi i pareri favorevoli della Consulta regionale delle associazioni delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie del Friuli Venezia Giulia con nota prot. 249/2022 di data 27 
settembre 2022, nonché del Consiglio delle autonomie locali con deliberazione di cui 
all’estratto n. 49/2022 del processo verbale, riferito alla riunione n. 20 del 21 settembre 2022; 
Visto l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17; 
Su conforme deliberazione della Giunta regionale n. 1482 del 14 ottobre 2022; 
 



 

 
 

Decreta 

 
1. È emanato il “Regolamento per la concessione di contributi a favore dei Comuni per la 

realizzazione di orti collettivi sociali per persone con disabilità di cui all’articolo 8 commi 
28, 29 e 30 della legge regionale 5 agosto 2022, n.13 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2022-2024, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n.26)”, 
nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della 
Regione. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 

- dott. Massimiliano Fedriga -  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


